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(di Giulio Ferrarini) 
 
Continua a far discutere 
animatamente il tema 
della viabilità in città e in 
particolare nella zona di 
Borgo Trento con l’euro-
deputato di Forza Italia 
Flavio Tosi che spara a 
zero sull’attuale ammini-
strazione di centrosini-
stra.  
Specificatamente l’ex 
sindaco, intervenuto da 
piazzale Cadorna sottoli-
nea come la zona nell’ul-
timo periodo è una delle 
più congestionate della 
città a livello automobili-
stico.  
“Le corsie preferenziali 
per il filobus in via Mameli 
- ha detto - paralizzeran-
no ulteriormente la situa-
zione. Ciò non vuol dire 
che non devi fare il filo-
bus, ma  vuol dire che non 
devi fare le corsie prefe-
renziali, lo fai correre su 
strada insieme alle mac-
chine come è sempre sta-
to o come è stato fino ad 
adesso con gli autobus. 
Già adesso il lungadige 
Attiraglio alla mattina è 
saturo. Le macchine da 
qualche parte dovranno 
andare e stanno attuando 
una serie di provvedi-
menti che paralizzeranno 
totalmente questa parte 
della città”. 
Altra grana importante è 
quella dei posti auto in cit-
tà che stanno piano piano 
scomparendo e nono-
stante i provvedimenti 

presi dal piano della 
sosta che tolgono alcuni 
stalli bianchi da Borgo 
Trento  e che dovrebbe 
autare a dare più posti 
per i residenti, per Tosi il 
problema è complessivo.  
“Toglieranno posti auto 
dappertutto - ha rimarca-
to Tosi -, anche in via 
Mameli, sui lungadige, in 
corso Porta Nuova. I posti 
auto non si moltiplicano. 
Un'amministrazione che 

abbia un po' di buon sen-
so dovrebbe tenere pre-
ziosi tutti i posti auto della 
città e dei quartieri vicini 
alla città. Quando ammi-
nistri, ovviamente per chi 
è capace di amministra-
re, le cose che funziona-
no non le devi modificare. 
E siccome a Verona c'era 
un buon equilibrio tra 
posti auto, corsie prefe-
renziali, parcheggi, dove-
vano lasciare le cose 

come stavano. Ci dove-
vano semplicemente 
lasciare le cose come 
stavano”.  
L’ex sindaco ha poi sotto-
lineato come ci sia un dis-
senso da Palazzo Barbie-
ri e in particolare dall’as-
sessore Ferrari verso le 
automobili. 
“Vogliono invitare i citta-
dini veronesi ad andare in 
bicicletta e in monopatti-
no - ha evidenziato Tosi - 
così hanno tolto centinaia 
di posti auto in giro per la 
città”.  
Tosi è però convinto che 
con la prossima ammini-
strazione le cose cambie-
ranno: “La prossima 
amministrazione, che 
sarà di centrodestra, 
dovrà spendere un sacco 
di soldi per ripristinare 
quello che c'era prima e 
per riportare la viabilità in 
condizioni normali”. 
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VIABILITÀ 

Borgo Trento: mobilità paralizzata 
"Sarebbe stato più utile salvaguardare i posti auto. Vogliono imporre il loro modello di viabilità"

Flavio Tosi a Piazzale Cadorna. Sotto, i cantieri
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È stato presentato a Vero-
na il Comitato “Giustizia 
Sì! Verona”, nato per 
sostenere il Sì al referen-
dum costituzionale sulla 
riforma della giustizia, in 
programma il 22 e 23 
marzo 2026. 
Il Comitato veronese ope-
ra in collegamento diretto 
con il Comitato nazionale 
“Giustizia Sì!” promosso 
dal Partito Liberaldemo-
cratico, per affermare 
un’idea molto semplice 
ma spesso dimenticata: si 
vota sul merito della rifor-
ma e non a favore o con-
tro qualcuno. Esiste 
un’area liberaldemocrati-
ca del Paese che non 
accetta le logiche delle 
“curve ultrà” tra maggio-
ranza e opposizione e 
vuole contribuire ad un 
dibattito basato sui fatti e 
non sulla falsità o sulla 
denigrazione sistematica 
dell’avversario. 
Proprio perché nato per 
rappresentare quest’area 
liberale, riformista e 
garantista, il Comitato 
nazionale è stato promos-
so da figure provenienti 
da storie politiche, cultu-
rali e professionali diver-
se, accomunate dalla 
volontà di progredire sulla 
strada dello Stato di dirit-
to: tra i fondatori figurano 
Andrea Marcucci, Stefa-
no Esposito, Marco Tara-
dash, Chicco Testa, Ales-
sandro Barbano, Aldo 
Torchiaro, Alessandro De 
Nicola e Annamaria Ber-

nardini De Pace. 
Ed è proprio con alcuni di 
loro che il Comitato vero-
nese avvierà un percorso 
pubblico di confronto 
sabato 28 febbraio a 
Verona si terrà un incon-
tro con Stefano Esposito, 
già parlamentare del Par-
tito Democratico, e giove-
dì 6 marzo un appunta-
mento con Marco Tara-
dash, storico esponente 
dell’area liberaldemocra-
tica italiana. 
Il coordinatore del Comi-
tato “Giustizia Sì! Verona” 
è Nicola Fiorini, presiden-
te dell’Istituto Adam Smith 
di Verona e membro del 
Comitato nazionale “Giu-
stizia Si”. 
Tra gli aderenti figurano 
Alberto Battaggia, Orietta 
Salemi, Gianluigi Mazzi, 
Walter Ambrosi, Elia La 
Gamma, Mariafrancesca 
Salzani, Rosanna Cre-

dendino, Valeria Pernice, 
Patrizio Del Prete, Massi-
miliano Saladino, Andrea 
Battista, Giancarlo Mon-
tagnoli, Federico Zuliani, 
Francesco Bussola, Giu-
seppe Tessari, oltre a 
numerosi altri cittadini, 
amministratori e profes-
sionisti. 
La riforma sottoposta a 
referendum è il compi-
mento della Riforma Vas-
salli e introduce modifiche 
costituzionali che mirano 
a rendere la giustizia più 
imparziale e più credibile, 
a partire dalla separazio-
ne delle carriere tra giudi-
ci e pubblici ministeri fino 
alla riorganizzazione 
degli organi di autogover-
no della magistratura, per 
rimediare alle logiche cor-
porative che hanno com-
portato gravi distorsioni 
rispetto al disegno dei 
Padri costituenti. 

Per i cittadini questo 
significa un giudice dav-
vero terzo, processi più 
equilibrati tra accusa e 
difesa e un ritorno della 
Magistratura nell’alveo 
autentico della Costitu-
zione. Si ricorda che il 
referendum costituziona-
le non prevede quorum: il 
risultato sarà valido qua-
lunque sia l’affluenza alle 
urne e sarà determinato 
esclusivamente dalla 
maggioranza dei voti vali-
damente espressi. Per 
questo ogni voto conta. 
Il Comitato “Giustizia Sì! 
Verona”  lavorerà nelle 
prossime settimane per 
informare, coinvolgere e 
mobilitare la cittadinanza, 
offrendo un luogo di con-
fronto serio e libero da 
pregiudizi su una riforma 
che riguarda direttamente 
la qualità della nostra 
democrazia.
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REFERENDUM GIUSTIZIA IN PROGRAMMA IL 22 E 23 MARZO

Il nuovo comitato veronese per il “Sì” 
E’ stato presentato “Giustizia Sì! Verona” promosso dal Partito Liberaldemocratico

Un seggio elettorale
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(di Giulio Ferrarini) 
 
Oggi a Palazzo Barbieri 
ci sarà una nuova riunio-
ne capigruppo e Patrizia 
Bisinella (Fare con Tosi) 
porterà ancora una volta 
in aula la questione lega-
ta all’utilizzo di Sala 
Delaini da parte dell’as-
sessore Jacopo Buffolo 
per convocare una con-
ferenza stampa di pre-
sentazione del Comitato 
per il “NO” al referendum 
di marzo ed è con parole 
inequivocabili che Patri-
zia Bisinella (Fare con 
Tosi) ha criticato aperta-
mente l’operato dell’as-
sessore.  
“Questo comportamento  
- ha detto - non è una svi-
sta, ma un atto doloso 
che mina il rapporto di 
correttezza e lealtà tra 
amministratori e struttu-
ra comunale. Oggi ci 
sarà una capigruppo e 
farò di nuovo le giuste 
rimostranze - ha sottoli-
neato Bisinella-. Ma 
anche a difesa dell'ente, 
nel senso isitituzionale. 
La sala è stata chiesta 
dalla sua segreteria e 
non è stato specificato 
l'oggetto, però l'avviso 
alla stampa è stato fatto 
per conferenza stampa 
di un comitato per il NO. 
Lui è un assessore e rap-
presenta l’istituzione e 
sa bene che esiste una 
normativa che fa divieto 
durante tutto il regime di 
referendum di fare pro-

paganda nelle sedi 
comunali, sapeva bene 
di mettere anche in diffi-
coltà e in imbarazzo lo 
stesso ente.  
Che cosa significa? 
C’è quindi una inade-
guatezza di fondo a rap-
presentare l'istituzione e 
questo non va bene. 
Anche perché si aprono 
dei precedenti: ciascuno 
può allora prenotare la 
sala senza indicare chia-
ramente l'oggetto e fare 
quello che si vuole. Que-
sto non esiste. Rimane 
poi il fatto che c'è stata 
una visibilità per una 
parte politica, quella che 
lui assessore Buffolo 
rappresenta, perché non 
è la prima volta che met-
te in atto azioni che sono 

riconducibili a una data 
posizione. E invece la 
parte contrapposta delle 
ragioni del SÌ non può 
avere uguale spazio e 
uguale diritto, perché la 
sala non può essere 
comunque concessa. 
Non esiste che un 
assessore che rappre-
senta l'ente, e quindi tutti 
i cittadini, deve salva-
guardare l'interesse di 
tutta la collettività, si 
ponga invece a fare 
azioni che hanno uno 
stampo invece persona-
listico e di parte. Non è 
ad uso privato, è un ente 
pubblico”. 
Si aspetta dei provve-
dimenti?  
“Si, io mi aspetto che il 
sindaco prenda provve-

dimenti. E lo chiederò 
senz'altro anche in Con-
siglio Comunale. Io ora 
incalzerò anche il sinda-
co, perché siccome non 
è nuovo l'assessore Buf-
folo a comportamenti 
strani”.  
Ovvero? 
“Anche per il Giorno del-
la Memoria è secondo 
me vergognoso che l'as-
sessore sia stato assen-
te (Buffolo, assessore 
con delega alla memoria 
non ha partecipato alla 
sessione di consiglio 
comunale deldicata al 
Giorno della Memoria a 
causa di alcuni impegni 
istituzionali a Roma ndr). 
Ci ci sono dei momenti in 
cui l'assessore deve 
esserci”.  
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OGGI LA RIUNIONE CAPIGRUPPO

“Buffolo si dimostra inadeguato” 
Patrizia Bisinella: “Mi aspetto che il sindaco Tommasi prenda provvedimenti” 

Patrizia Bisinella 
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ATV ha ottenuto la certifi-
cazione UNI/PdR 
125:2022 per la parità di 
genere, rilasciata da DNV, 
uno dei principali enti di 
certificazione a livello 
mondiale: si tratta dello 
standard nazionale che 
definisce le linee guida 
per un sistema di gestione 
aziendale orientato alla 
parità di genere. Non si 
tratta di un semplice rico-
noscimento formale, ma 
di un impegno strategico 
che misura l’efficacia del-
le politiche aziendali in sei 
aree fondamentali: cultu-
ra e strategia, governan-
ce, processi delle Risorse 
Umane, opportunità di 
crescita, equità retributiva 
e tutela della genitorialità. 
Per ATV, questa certifica-
zione rappresenta lo stru-
mento per abbattere gli 
stereotipi culturali che sto-
ricamente hanno caratte-
rizzato il settore del Tra-
sporto Pubblico Locale, 
garantendo un ambiente 
di lavoro dove il merito e 

la professionalità siano gli 
unici criteri di valutazione. 
Alcuni numeri, per inqua-
drare bene il tema: attual-
mente, dei 520 autisti, 27 
sono di genere femminile, 
quindi sono pari circa al 
5% del totale, più del dop-
pio rispetto a 10 anni fa; 
dei 200 dipendenti che 
lavorano negli uffici, il 
22% è di genere femmini-
le. Se si restringe l'analisi 
ai "quadri", i quadri di 
genere femminile sono il 
65%, mentre di genere 
maschile sono il 35%. 
Questo percorso per la 

parità e la certificazione ci 
garantisce di avere pari 
opportunità di accesso al 
lavoro e alla crescita pro-
fessionale, di contrastare 
ogni forma di discrimina-
zione legata al genere e di 
favorire un certo equilibrio 
tra la vita privata e la vita 
lavorativa; inoltre, contri-
buisce a promuovere una 
cultura che sia inclusiva e 
rispettosa delle diversità". 
"Il mondo dei trasporti - 
evidenzia Massimo Betta-
rello, Amministratore 
Delegato Atv - è stato a 
lungo percepito come un 

ambiente prettamente 
maschile. Per ATV, inve-
stire nella parità significa 
attrarre i migliori talenti, 
garantire equità retributi-
va a parità di mansione e 
favorire una leadership 
femminile in ruoli tecnici e 
decisionali, migliorando 
complessivamente il 
benessere della nostra 
organizzazione. Intendia-
mo così contribuire a 
costruire una cultura dove 
il merito non ha genere e 
la diversità è un motore di 
innovazione. Fin dal prin-
cipio c'è sempre stata una 
forte attenzione sia per 
l'equilibrio retributivo, sia 
per il work-life balance; 
basti pensare all'introdu-
zione diffusa dello smart 
working. Credo che questi 
interventi servano per far 
crescere l'azienda, che 
siano segnali che vadano 
dati per far capire a tutti i 
collaboratori cosa sia 
ATV, cosa voglia fare e 
cosa si aspetti da tutti 
loro”. 
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MUNICIPALIZZATE

Atv: certificazione per la parità di genere
Dal 5% di autisti al 65% fra i quadri: così la presenza femminile cambia il volto dell’azienda  

La certificazione per Atv
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MAGIS CON AIRC

Il Gruppo Magis supporta 
la campagna nazionale 
“Le Arance della Salute” 
di Fondazione AIRC e 
domani, 27 gennaio, le 
arance, il miele e le mar-
mellate di AIRC saranno 
disponibili presso gli spor-
telli territoriali di Magis (ex 
Agsm Aim, in via Campo 
Marzo 6).  
Sarà possibile trovare 
reticelle di arance rosse, 

vasetti di marmellata di 
arance rosse e miele di 
fiori d’arancio. Il persona-
le di AIRC sarà affiancato 
anche da volontari interni 
all’azienda che hanno già 
confermato la loro pre-
senza. 
L’iniziativa vuole racco-
gliere fondi destinati a 
progetti di ricerca indipen-
dente e borse di studio 
per circa 5.000 ricercatori 

in tutta Italia. «Siamo fieri 
di poter partecipare in 
maniera concreta e attiva 
all’iniziativa ‘le Arance 
della Salute’ promossa da 
Fondazione AIRC”, spie-
ga Federico Testa, presi-
dente del Gruppo Magis, 
“segno tangibile dell’im-
pegno costante che il 
nostro Gruppo pone su 
temi di alto impatto socia-
le che uniscono solidarie-

tà, educazione alla salute 
e sostegno alla scienza e 
conferma l’attenzione che 
da sempre abbiamo per i 
nostri cittadini e per i ter-
ritori di riferimento.   
La nostra collaborazione 
con AIRC per questa ini-
ziativa è solo di una par-
tnership più ampia che il 
Gruppo Magis intende al 
più presto avviare”, con-
clude l’inizio Testa. 
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Darì
Ristorante
& Enoteca

info@ristorantedari.com
+39 045 595022
Vicolo Cieco San Pietro
Incarnario, 5  37121  Verona

A pochi passi dall’Arena, un
angolo di paradiso dove arte
e cucina si fondono in armonia.



“I dati sul mercato immo-
biliare italiano sono 
ancora positivi, - afferma 
Fabiana Megliola, 
Responsabile Ufficio 
Studi Gruppo Tecnocasa 
- come dimostrano 
anche quelli relativi alle 
compravendite del terzo 
trimestre del 2025.  
C’è interesse costante 
per l’abitazione, soprat-
tutto per quella principa-
le e il mercato del credi-
to, ancora una volta, rap-
presenta una spinta fon-
damentale all’acquisto. 
Nel 2026 si potrebbe 
chiudere tra 780 e 790 
mila compravendite, in 
lieve aumento rispetto al 
2025”.  
Per quanto riguarda i 
prezzi, l’Ufficio Studi del 
Gruppo Tecnocasa pre-
vede ancora un leggero 
incremento per il 2026, 
durante il quale si confer-
merebbero, in linea di 
massima, i trend emersi 
nel 2025. La tenuta sarà 
conseguenza di una 
carente offerta abitativa 
che il mercato ancora 
sperimenta.  
Le abitazioni che hanno 
necessità di essere 
riqualificate in modo 
importante potranno 
subire ribassi di valore 
significativi, al contrario 
di quelle nuove, in ottimo 
stato ed efficienti. 
 Anche le aree interessa-
te da interventi di riqua-
lificazione e potenziate 
dal punto di vista dei col-

legamenti potranno regi-
strare un recupero dei 
valori.  
I prezzi a livello naziona-
le sono previsti ancora in 
leggero aumento nel 
2026 (tra +1% e +3%)”. 
Anche nei comuni dell’-
hinterland delle grandi 
città, in particolare se 
garantiscono buoni col-
legamenti, ci potrà esse-
re un dinamismo di 
scambi e rialzo dei valori 
dal momento che attira-
no acquirenti alla ricerca 
di soluzioni abitative 
meno costose e più con-
fortevoli.  
L’investimento immobi-
liare è ritenuto ancora 
interessante sia nella 
modalità destinata alla 
locazione breve sia a 
lungo termine, quest’ulti-
ma in crescita.  
Previsioni positive anche 
per le località turistiche 
dove si rileva ancora un 

discreto interesse da 
parte di acquirenti stra-
nieri. 
 
CANONI DI LOCAZIO-
NE ANCORA IN SALI-
TA: Tra +4 e +6 % NEL-
LE GRANDI CITTA’ 
“I canoni di locazione - 
aggiunge Megliola - 
dovrebbero continuare a 
salire grazie a una buona 
domanda che, ancora 
una volta, fronteggerà 
una minore offerta.  
Questo potrebbe avveni-
re nelle città con elevata 
presenza di turisti e il cui 
mercato non sia saturo e 
laddove ci siano immobili 
lasciati vuoti per volontà 
dei proprietari.  
Bisognerà vedere anche 
che reazione ci sarà da 
parte dei proprietari ad 
eventuali nuove regola-
mentazioni comunali 
degli affitti brevi e che 
potrebbe aumentare l’of-

ferta di immobili in affitto 
sul segmento transitorio. 
Nelle città, i cui valori 
sono ancora elevati, la 
crescita potrebbe rallen-
tare.  
La qualità dell’offerta 
abitativa in locazione 
giustificherà valori più 
elevati, compatibilmente 
con la sostenibilità degli 
stessi.  
Nelle grandi città preve-
diamo per il 2026 un rial-
zo dei valori dei canoni di 
locazione tra +4% e +6 
%. 
Un 2026 che si prospetta 
ancora positivo per il 
mercato immobiliare gra-
zie al supporto che arri-
verà dal mercato del cre-
dito; le incognite princi-
pali sono legate alla 
situazione geopolitica e 
all’andamento dell’eco-
nomia che potrebbero 
incidere sulla fiducia dei 
potenziali acquirenti”. 
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Prezzi in aumento e canoni in salita 
La tenuta sarà conseguenza di una carente offerta abitativa che il mercato ancora sperimenta
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Verona fa un po’ meglio 
del Veneto, ma l’età 
media dei suoi addetti 
resta alta: 41,24 anni con-
tro i 41,82 della media 
regionale. Un lavoratore 
attivo  su tre ha più di cin-
quant’anni. Per la CGIA di 
Mestre – che ha rilanciato 
i dati oggi – è più di un 
campanello di allarme 
soprattutto per le PMI che 
vedono le nuove leve pre-
ferire posizioni professio-
nali nelle realtà di maggio-
ri dimensioni. A rischio 
però c’è anche la capacità 
competitiva stessa delle 
imprese – ad innovare 
sono le menti più giovani 
e fuori dagli schemi – e la 
tenuta dei conti. 
Anche in Veneto il ricam-
bio generazionale nel 
mercato del lavoro si è 
inceppato. O quasi. I lavo-
ratori che vanno in pen-
sione non sempre vengo-
no sostituiti da giovani in 
numero sufficiente, e que-
sto squilibrio sta diventan-
do un vincolo strutturale 
alla crescita. Per le picco-
le aziende il primo rischio 
è operativo. La carenza di 

manodopera riduce la 
capacità produttiva e ren-
de più difficile presidiare 
ruoli chiave, soprattutto 
nei settori tecnici e mani-
fatturieri. Il risultato è una 
maggiore incertezza nei 
processi e una crescente 
fragilità organizzativa.  
L’invecchiamento ha 
effetti anche sull’innova-
zione. Organizzazioni con 
un’età media elevata ten-
dono ad adottare più len-
tamente nuove tecnologie 
e modelli organizzativi. La 
digitalizzazione procede a 
macchia di leopardo, l’au-
tomazione viene rinviata, 
l’integrazione nelle filiere 
più avanzate si indeboli-
sce. In un’economia sem-
pre più basata su produt-
tività e conoscenza, que-
sto ritardo diventa cumu-
lativo. 
Le imprese edili, quelle di 
facchinaggio, l’autotra-
sporto, i comparti produt-
tivi che sono obbligati a 
lavorare anche di notte, 
etc., guardano con cre-
scente preoccupazione 
all’età media dei propri 
addetti. Nei cantieri, alla 

guida di un Tir e in molte 
fabbriche l’invecchiamen-
to delle maestranze è una 
realtà strutturale.   Quan-
do muratori, carpentieri e 
capicantiere vanno in 
pensione senza essere 
sostituiti, la capacità pro-
duttiva delle imprese si 
riduce. I cantieri rallenta-
no, i costi aumentano e 
diventa sempre più diffici-
le rispettare tempi e bud-
get. L’invecchiamento 
delle maestranze incide 
anche sui costi. Una forza 
lavoro anziana è più espo-
sta a infortuni e problemi 
di salute, con ricadute su 
assenteismo, premi assi-
curativi e spese indirette 
per le  imprese.   
I giovani, se devono sce-
gliere dove lavorare, non 
hanno tanti dubbi: quasi 
sempre preferiscono le 
grandi imprese per una 
combinazione di fattori 
economici, organizzativi e 
culturali. Non si tratta solo 
di una questione di sala-
rio, ma di aspettative di 
carriera, riduzione del 
rischio e qualità delle 
opportunità percepite. Le 

grandi aziende, ad esem-
pio, offrono percorsi di 
carriera più strutturati, con 
ruoli definiti, sistemi di 
valutazione, formazione 
interna e possibilità di 
mobilità orizzontale e ver-
ticale. Per un giovane, 
questo significa poter 
investire nel proprio capi-
tale umano con maggiore 
prevedibilità dei rendi-
menti. Nelle piccole 
imprese l’apprendimento 
può essere intenso ma 
poco riconoscibile 
all’esterno e spesso lega-
to a competenze molto 
specifiche, difficilmente 
trasferibili. Lavorare per 
un grande marchio ha un 
valore simbolico: arricchi-
sce il curriculum, facilita 
futuri passaggi occupa-
zionali e, in caso di migra-
zione in un’altra azienda, 
migliora la posizione con-
trattuale del lavoratore.  
È plausibile che nei pros-
simi anni questa dinamica 
si rafforzi ulteriormente, 
complicando in misura 
crescente la capacità dei 
piccoli imprenditori di 
reclutare manodopera. 
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LAVORO

Addetti anziani, Pmi sempre più fragili
La CGIA di Mestre ha analizzato i dati relativi all’invecchiamento: 1 su 3 è over 50 
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Sono in arrivo per gli agri-
coltori veronesi oltre 1,4 
milioni di euro di contribu-
zione pubblica il cui incas-
so è avvenuto a fine 
dicembre 2025, al termine 
di un lungo iter ammini-
strativo. Sono 455 le 
aziende agricole scaligere 
che hanno aderito ad Agri-
fondo Mutualistico Veneto 
interessate dai risarci-
menti ancora da erogare 
per un importo complessi-
vo di 1,4 milioni di euro. 
Dei contributi spettanti agli 
associati 425.000 euro 
sono già stati anticipati 
nelle annate interessate, 
mentre € 1.400.000 euro 
restano da liquidare e ver-
ranno accreditati sui conti 
correnti dei soci non appe-
na completata la fase 
burocratica. 
Agrifondo Mutualistico è lo 
strumento mutualistico 
avviato nel 2010 per 
volontà dei Consorzi di 
Difesa del Veneto e del 
Friuli Venezia Giulia per 
dare risposte concrete ai 
soci laddove le coperture 
assicurative non riescono 
a intervenire. Per l’agricol-
tura del Nord Est, Agrifon-
do Mutualistico Veneto e 
Friuli Venezia Giulia ha 
incassato a dicembre oltre 
dieci milioni di euro di 
compensazioni. 
Il presidente di CODIVE, 
Davide Ronca, esprime 
soddisfazione per un risul-
tato atteso da tempo: «La 
percentuale media di liqui-
dazione dei contributi si 

attesta al 69%, un valore 
molto vicino al 70% mas-
simo consentito, a confer-
ma dell’efficacia del per-
corso intrapreso. Il risulta-
to è frutto del lavoro con-
giunto tra CODIVE Vero-
na, Condifesa Veneto Est, 
Condifesa Treviso Vicen-
za Belluno e Condifesa 
Friuli Venezia Giulia, che 
ha permesso di sviluppare 
uno dei primi strumenti in 

Europa in grado di affian-
care il sistema assicurati-
vo tradizionale, ricono-
scendo danni non coperti 
dalle polizze assicurative, 
che altrimenti sarebbero 
rimasti integralmente a 
carico delle aziende agri-
cole». 
«Questo è uno dei compiti 
che i Condifesa svolgono 
quotidianamente a tutela 
dei propri soci – conclude 

Ronca – e CODIVE, pre-
sente nel territorio verone-
se dal 1972 con oltre 
9.500 soci, è pienamente 
consapevole della 
responsabilità che questo 
ruolo comporta». 
I danni risarciti riguardano 
eventi che hanno causato 
danni dal 2019 al 2023 alle 
aziende agricole socie 
principalmente per il terri-
torio veronese per fitopa-
tie uva da vino per un 
importo a saldo di 
€1.386.000 e seminativi 
per € 15.000. 
Il risultato raggiunto è frut-
to di un lavoro pluriennale 
e di una collaborazione 
ampia. Agrifondo rivolge 
un ringraziamento alle 
Organizzazioni professio-
nali agricole, in particolare 
Coldiretti, Confagricoltura 
e CIA, per il supporto 
costante nel costruire 
adesione, consapevolez-
za e fiducia verso uno stru-
mento che richiede parte-
cipazione e visione di 
sistema.  

12 • 26 gennaio 2026

AGRICOLTURA

Da Codive 1.4 milioni di fondi pubblici
In totale sono già 10 milioni i contributi che sono arrivati per il fondo che opera tra Veneto e Friuli

I frutteti abbattuti. Sotto, Davide Ronca

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Attualità



13 • 26 gennaio 2026

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Il Prefetto di Verona 
Demetrio Martino ha rice-
vuto in mattinata il Conso-
le Generale del Regno del 
Marocco a Verona Abde-
lilah Nejjari. 
Nel corso dell’incontro, 
che si è svolto in un clima 
di massima cordialità, 
sono stati trattati, in uno 
spirito di grande e profi-
cua collaborazione, argo-
menti di comune interes-
se  e sono state affrontate 
tematiche relative alla 
presenza  della comunità 
marocchina nella provin-
cia. 
A ricordo della visita nella 
città scaligera, il Prefetto 
ha donato al Console 
Generale   una formella in 
marmo rosso Verona raf-
figurante la facciata del 
Palazzo del Governo.

VISITA ISTITUZIONALE

Martino incontra il console Nejjari 
Il prefetto di Verona ha ricevuto l’esponente diplomatico del Regno del Marocco 

Il prefetto Demetrio Martino ed il console generale  
del Regno del Marocco a Verona Abdelilah Nejjari

Stamane Confcommer-
cio Veneto ha partecipa-
to, col suo segretario 
generale Eugenio Gatto-
lin, al Tavolo per la sbu-
rocratizzazione convoca-
to in Regione dall'asses-
sore al Commercio e Atti-
vità produttive Massimo 
Bitonci.  
“Salutiamo favorevol-
mente l'avvio del tavolo 
per la sburocratizzazione 
voluto dell'assessore 
Bitonci. L'incontro  - ha 
detto - è stato positivo 

perché ha permesso di 
cominciare un confronto 
nuovo su uno dei temi 
che più stanno a cuore 
delle associazioni di 
categoria: la lotta ai lacci 
e lacciuoli normativi, 
degli uffici e anche di una 
certa mentalità, che 
spesso frenano l'azione 
delle aziende, le quali 
invece chiedono semplifi-
cazione, supporto, tempi 
certi per gli investimenti e 
lo sviluppo. L'iniziativa 
segue di qualche giorno 

l'altra sulla nuova legge 
regionale del commercio, 
su cui siamo già al lavoro 
per le osservazioni, le 
proposte e gli ulteriori 
confronti previsti. In cam-
pagna elettorale aveva-
mo chiesto più attenzione 
e ascolto, ci pare che la 
nuova legislatura sia par-
tita col passo giusto. 
Bene che l'assessore 
indichi per l'estate l'oriz-
zonte temporale per il 
nuovo testo unico, su cui 
nella passata legislatura 

si era lavorato a fondo pri-
ma di arenarsi in commis-
sione. Confcommercio 
Veneto conferma la piena 
disponibilità al dialogo e 
alla collaborazione". 

UN TAVOLO PER LA SBUROCRATIZZAZIONE

Lavoro sul nuovo testo unico 

La Camera di Commercio

Attualità
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In occasione della Gior-
nata mondiale contro il 
cancro, che ricorre il 4 
febbraio, il Cancer Center 
del Sacro Cuore Don 
Calabria questa mattina 
(lunedì 26 gennaio) ha 
fatto il punto sull’attività 
del 2025 presso la Came-
ra di Commercio di Vero-
na. Un anno in cui si è 
consolidata ulteriormente 
la crescita delle persone 
affette da patologia tumo-
rale che si sono rivolte 
all’Ospedale di Negrar nel 
loro percorso di diagnosi, 
cura e riabilitazione: oltre 
18mila con un incremento 
del 4% rispetto al 2024. 
Gli interventi chirurgici 
per malattia neoplastica 
sono stati 2.600 (su un 
totale di 22.500) eseguiti 
nella quasi totalità con 
tecniche laparoscopiche 
e robotiche. 
Proprio la chirurgia robo-
tica oncologica subirà un 
forte impulso nel nuovo 
anno grazie all’acquisi-
zione nelle ultime setti-
mane del 2025 di altri due 
robot chirurgici, che si 
affiancano ai due già esi-
stenti: il Da Vinci 5 e il Da 
Vinci single port, l’ultima 
frontiera della chirurgia 
mini-invasiva. Diagnosti-
co, ma non meno evoluto, 
è invece il broncoscopio 
ION, grazie al quale sarà 
possibile diagnosticare 
precocemente anche 
quei tumori del polmone 
molto piccoli o difficilmen-
te raggiungibili con i tradi-

zionali sistemi di biopsia.  
Insieme all’ampliamento 
tecnologico, nel 2025 il 
Cancer Center dell’Ospe-
dale di Negrar ha ottimiz-
zato anche i percorsi di 
cura del paziente, attivan-
do il Servizio OASI 
(Oncology Assistence 
Support Information) 
dedicato a coloro che 
assumono terapia anti-
tumorale orale a domici-
lio. In uno spazio apposi-
tamente allestito presso 
la Farmacia ospedaliera, 
farmacisti clinici incontra-
no periodicamente i 
pazienti, fornendo loro 
supporto affinché l’assun-
zione del farmaco avven-
ga in modo corretto, ridu-
cendo così errori ed even-
tuali effetti avversi. Un 
valore aggiunto per la 
sicurezza del paziente, 
rafforzando la collabora-
zione tra l’oncologo medi-
co e il farmacista ospeda-
liero. 

All’incontro erano presen-
ti i vertici dell’ospedale e 
i direttori delle Unità Ope-
rative oncologiche, tra cui 
il nuovo direttore della 
Chirurgia Senologica, la 
dottoressa Alessandra 
Invento. Tra il pubblico 
anche i rappresentanti di 
Lilt - Lega italiana per la 
lotta contro i tumori e di 
alcune associazioni di 
pazienti che collaborano 
con il Cancer Center: 
Andos- Associazione 
nazionale donne operate 
al seno, Palinuro-Pazienti 
liberi dalle neoplasie uro-
teliali e Pink Darsena del 
Garda. La mattinata ha 
visto l’intervento della 
professoressa Domenica 
Lorusso, professore ordi-
nario all’Humanitas Uni-
versity di Milano e consu-
lente dell’IRCCS di 
Negrar tra i massimi 
esperti italiani dei tumori 
ginecologici che ha parla-
to di ricerca e novità in 

questa patologia. 
“La malattia oncologica 
rimane una delle sfide più 
complesse della sanità a 
cui però dobbiamo e pos-
siamo guardare con otti-
mismo”, ha detto la dotto-
ressa Stefania Gori, già 
direttore dell’Oncologia 
Medica e ora a supporto 
della ricerca oncologica. 
I numeri del 2025 
Gli interventi chirurgici 
oncologici lo scorso anno 
hanno raggiunto il nume-
ro di 2.600 (su 22.500 
complessivi). Sul fronte 
diagnostico è di 11.500 il 
numero delle prestazioni 
della radiologia senologi-
ca (mammografie, eco-
grafie, biopsie, Risonan-
ze Magnetiche). Le visite 
genetiche nel 2025 sono 
state 800. Numeri rilevan-
ti anche per la Medicina 
Nucleare (3.700 pazienti) 
e per la Radioterapia 
Oncologica (1.900 
pazienti trattati). 
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ALL’OSPEDALE SACRO CUORE

Negrar, robotica e cura personalizzata 
Altri due nuovi robot chirurgici sono stati acquisiti nelle ultime settimane del 2025 

Uno dei nuovi robot per la chirurgia oncologica

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Attualità



E’ iniziato oggi a Dubai 
Gulfood, la più importante 
fiera internazionale dedi-
cata al settore alimentare 
e delle bevande nell’area 
Middle East, Africa e Asia. 
La manifestazione, giunta 
alla 31ª edizione, si svol-
gerà in due sedi, al World 
Trade Centre (DWTC) ed 
all’  Exhibition Centre 
(DEC) a Expo City, 
ampliando ulteriormente 
la propria offerta  e raffor-
zando il ruolo come piat-
taforma globale per il 
business e il networking 
nel settore food & beve-
rage. Ottomila500 sono 
gli espositori, provenienti 
da 195 paesi, con 1,5 
milioni di prodotti in espo-
sizione con focus specifici 
su  dodici settori agroali-
mentari strategici per  il 
futuro. 
Nella rappresentativa ita-
liana figura Vicenzi 
Biscotti che sarà presente 
nella nuova sede di Expo 
City, Padiglione South 
Hall 3: «La partecipazio-
ne a Gulfood 2026 rap-
presenta un’importante 
occasione per rafforzare 
la presenza del Gruppo 
Vicenzi nei mercati inter-
nazionali — dichiara 
Simona Marolla, Interna-
tional Marketing Manager 
—. Dubai è un hub stra-
tegico per il settore food 
& beverage e un punto di 
incontro privilegiato con 
buyer, distributori e par-
tner commerciali prove-
nienti da tutto il mondo. 

Essere presenti a Gulfo-
od significa consolidare la 
visibilità del brand e valo-
rizzare la nostra gamma 
di prodotti davanti a un 
pubblico altamente quali-
ficato, sviluppando rela-
zioni strategiche nei mer-
cati in forte crescita”. 
Domani, Vicenzi prende-
rà parte a una master-
class realizzata in colla-
borazione con ICE – 
Agenzia per la promozio-
ne all’estero e l’interna-
zionalizzazione delle 
imprese italiane, durante 
la quale verrà presentata 
la variante alla fragola 
degli iconici savoiardi 
Vicenzovo. L’appunta-
mento sarà accompagna-
to da una degustazione 
guidata e le preparazioni 
saranno realizzate 
secondo la ricetta ideata 
dallo Chef Samuele Cre-
stale, che proporrà il des-
sert “Savoiardo alla frago-

la con crema leggera al 
mascarpone e crumble”, 
una creazione studiata 
per esaltare equilibrio, 
consistenze e intensità 
aromatica. Accanto agli 
appuntamenti ufficiali, 
Vicenzi prenderà parte 
anche alle attività del 
“breakfast corner” di ICE 
(Hall 3, Stand 18-80), 
dove ogni mattina i visita-
tori potranno vivere un 
momento di degustazio-
ne informale e conviviale, 
assaggiando una selezio-
ne degli snack Millefoglie 
e Mini Grisbì, in un conte-
sto pensato per favorire 
l’incontro e la scoperta dei 
prodotti del Gruppo. 
A Dubai anche il Consor-
zio di Tutela Grana Pada-
no sia al World Trade 
Centre e, per la prima vol-
ta, anche all’ Exhibition 
Centre.  All’interno del 
Padiglione Dairy, tra le 
Sheikh Rashid e Mak-

toum Halls, saranno pre-
senti oltre 350 espositori 
specializzati nel compar-
to lattiero-caseario. 
Il Consorzio Grana Pada-
no sarà presente nel 
Padiglione Dairy, Sheikh 
Rashid Hall, Stand R278, 
con degustazioni quoti-
diane di Grana Padano 
stagionato circa 16 mesi 
e Riserva 20–24 mesi. A 
partire dalle ore 13:00, lo 
chef Francesco Romano, 
con base a Dubai, realiz-
zerà show cooking dedi-
cati alla valorizzazione 
del formaggio DOP più 
consumato al mondo. 
Sottolinea Stefano Berni, 
DG del Consorzio: «La 
presenza a Gulfood 2026 
rientra in una strategia di 
sviluppo mirata a presi-
diare mercati chiave e a 
valorizzare Grana Pada-
no come punto di riferi-
mento tra i grandi formag-
gi DOP a livello globale».
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GULFOOD 2026

A Dubai a caccia dei nuovi mercati 
Vicenzi Biscotti e Grana Padano alla più importante fiera dei Paesi emergenti che si apre oggi

Gulfood 2026 a Dubai 
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